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Bonelli: "Anacronistico il progetto dell'ovovia a Trieste"

Il co-portavoce di Europa Verde e deputato di Alleanza Verdi e Sinistra, in

tour in Friuli Venezia Giulia in vista delle prossime elezioni regionali Angelo

Bonelli, co-portavoce di Europa Verde e deputato di Alleanza Verdi e Sinistra,

è in tour in Friuli Venezia Giulia in vista delle prossime elezioni regionali.

Sabato mattina Bonelli era a Duino per parlare di pescicoltura e inquinamento

del mare, a seguire ha partecipato a diversi incontri a Trieste con candidati e

attivisti locali. Insieme a William Starz del Comitato No ovovia ha discusso il

progetto che ha definito "anacronistico" della cabinovia tra la città e il Carso.

Di tutela del verde ha parlato alla Pineta di Cattinara, dove si è espresso

contro l'abbattimento degli alberi. Bonelli ha partecipato poi a una tavola

rotonda dove si è parlato dei carichi di armi che partono e transitano dal porto

di Trieste e si è ribadita la necessità di far diventare Trieste un porto di pace.

La giornata si é conclusa a Dolina, dove si è discusso del caso SIOT.

Rai News

Trieste
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In migliaia in corteo a Genova contro l'ampliamento del porto

(ANSA) - GENOVA, 25 MAR - In migliaia hanno sfilato per dire ''No'''

all'ampliamento del porto a Prà come previsto nel piano regolatore portuale in

fase di redazione e alla fabbrica dei cassoni per la costruzione della nuova

diga, a Pegli Lido. Ma i cittadini del ponente cittadino, organizzati in comitati

spontanei, sono contrari anche a all'allungamento della diga in quell'area

portuale, al porto petroli sulla diga a Prà e alla riparazioni navali a Multedo.

"Non prenderete il nostro mare", dicono. Sono partiti dalla stazione ferroviaria

di Prà e si sono diretti ai giardini Peragallo a Pegli, con la polizia mnicipale

Ansa

Genova, Voltri
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intenta a dirigere il traffico. La fabbrica dei cassoni a Pegli Lido è considerata

inquinante, l'ampliamento del porto di Pra' con nuovi tombamenti sul mare

sottrae spazi e peggiora la qualità della vita e dell'acqua, gli immobili si

svalutano, sottolineano i manifestanti, che rumoreggiano con fischietti e

campanacci. Il corteo è stato aperto da uno striscione con la scritta "Il

ponente dice no". "Il prossimo corteo lo faremo diretti in Comune verso

l'Autorità portuale - dicono i manifestanti al megafono -.A levante costruiscono

case lussuose e passeggiate, da noi espansione portuale e cassoni". "Hanno

tolto a una generazione di bambini la possibilità di vivere in un territorio normale. Voglio guardare in faccia mio figlio e

dire che ho provato a fare qualcosa, che qua oggi abbiamo iniziato una lotta per le nostre famiglie. Non siamo

facinorosi ma cittadini che chiedono rispetto", dice un papà. In piazza, insieme al manifestanti, anche diversi

consiglieri comunali, municipali e regionali dell'opposizione. Al corteo non partecipano i componenti della giunta del

municipio VII Ponente. Il sindaco Marco Bucci, parlando della manifestazione aveva detto: "Il ponente bistrattato?

Non credo proprio, i numeri lo dicono chiaro e tondo, non è vero che tutte le servitù sono a ponente, io dico solo che

durante il mio operato le scelte non sono mai state fatte sulla base di ponente o levante ma su ragionamenti razionali,

per avere il risultato migliore in termini di sviluppo per Genova, il porto c'è e deve essere sviluppato se no cosa lo

teniamo a fare?" (ANSA).
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L'ultima spiaggia genovese di Voltri e il rapporto tra il porto e la città

di Franco Manzitti di espansione del sindaco Marco Bucci mi viene un po' da

sorridere, se penso a un passato recente. Allora se il primo cittadino fosse

intervenuto spesso e in maniera approfondita sulle tematiche delle banchine, il

presidente dell'allora Consorzio Autonomo del porto non avrebbe gradito. I

confini erano ben chiari e la politica , che divideva ruoli e affidava

competenze, equilibrava bene i ruoli , magari anche se il sindaco, il presidente

della Regione e il presidente portuale appartenevano allo stesso partito.

Come è successo, per esempio, quando il sindaco era Fulvio Cerofolini e il

presidente del porto Giuseppe Dagnino, il professore di filosofia, ambedue

targati Psi. O come quando a Palazzo san Giorgio c'era il mitico Roberto

D'Alessandro, voluto fortemente da Bettino Craxi e in Regione troneggiava l'

indimenticabile Rinaldo Magnani, socialista doc. Oggi è tutto diverso e non

solo perché il sistema dei partiti è prima crollato e poi si è così modificato.

Oggi il sindaco, nella sua spinta di grande trasformazione della città, "entra"

spesso e volentieri in porto, specificando doverosamente che lì comanda

Paolo Emilio Signorini , ma esprimendo progetti, idee, prospettive Il tema è

caldo perché sempre di più il porto chiede spazi per far crescere i suoi traffici, in una competizione globale che

richiede operazioni kolossal, come quella della nuova Diga, che è affare del porto, ma che riguarda

complessivamente la città. Nel dialogo tra Genova e le sue banchine ci sono ovviamente anche tante altre partite, non

solo quella dei depositi chimici da trasferire da Multedo, ma anche quella di un allargamento dei terminal , in

particolare quello di Prà-Voltri, che potrebbe diventare uno dei più grandi del Mediterraneo Occidentale. Ma se questa

operazione andasse - concedeteci il gioco di parole - in porto , la sua realizzazione cancellerebbe l'ultima , non solo in

senso geografico, spiaggia libera di Genova, quella di Voltri . E muterebbe in modo sostanziale e pesantissimo

l'orizzonte della estrema periferia genovese di Ponente. Questo è un affare della città e non una questione di poco

peso, perché quella spiaggia, quella delegazione, insieme a Prà, possibile laboratorio di costruzione della superdiga ,

sono l'ultimo lembo libero di un territorio cittadino da quasi un secolo in grande credito con la città. Il Ponente, da

Sampierdarena fino a Voltri, ha pagato prezzi incalcolabili alla portualizzazione e alla industrializzazione . Spiagge,

costa, mare stesso cancellati e riempiti con fabbriche, aeroporti, depositi, altre fabbriche, altre infrastrutture,

stravolgendo non solo il panorama naturale, ma le condizioni di vita della parte più popolosa e più "operativa" della

città in secula seculorum Prima che una coscienza ambientale incominciasse a spuntare, tra la fine degli anni Settanta

e gli anni successivi, quella parte di Genova è stata completamente sacrificata alla produzione industriale e ai traffici.

Non va dimenticato mai questa sorta di debito che Genova ha verso una parte di se stessa e generazioni

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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intere di suoi abitanti. Certamente la contropartita di questo immane sacrificio è stato lo sviluppo economico,

sociale, perfino culturale di Genova, l'occupazione, il lavoro, non solo per i genovesi ma per tanti immigrati arrivati qua

dagli anni del Dopoguerra. Ma ora quel Ponente dove "imbelinavano" ogni problema produttivo genovese , come

stigmatizzava un grande sindacalista genovese, Franco Sartori, finalmente oggi ben ricordato, va salvaguardato. A

incominciare dalla "ultima" spiaggia di Voltri Ecco che tornano il ballo il ruolo del sindaco e quello del presidente

dell'Autorità portuale e il loro dialogo, simpatiche "invasioni di campo" comprese. E' giusto che il porto organizzi la

sua espansione, è giusto che il sindaco intervenga sulle banchine. Ma prima di tutto viene Genova con la sua ultima

spiaggia da proteggere.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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A migliaia in corteo nel ponente di Genova per dire "no" all'ampliamento del porto di Prà

Genova - A migliaia in piazza per dire "no" all'ampliamento del porto di Prà

caldeggiato dal sindaco Marco Bucci e previsto nel piano regolatore portuale

in fase di redazione da parte dell'Autorità di Paolo Emilio Signorini .  I n

migliaia hanno sfilato anche per dire "No" alla fabbrica dei cassoni per la

costruzione della nuova diga, a Pegli Lido. Ma i cittadini del ponente cittadino,

organizzati in comitati spontanei, sono contrari anche a all'allungamento della

diga in quell'area portuale, al porto petroli sulla diga a Prà e alla riparazioni

navali a Multedo. "Non prenderete il nostro mare", dicono. Secondo i

manifestanti, la fabbrica dei cassoni a Pegli Lido è inquinante, l'ampliamento

del porto di Prà con nuovi tombamenti sul mare sottrae spazi e peggiora la

qualità della vita e dell'acqua e gli immobili si svalutano. "A levante - insistono

- costruiscono case lussuose e passeggiate, da noi espansione portuale e

cassoni. Hanno tolto a una generazione di bambini la possibilità di vivere in un

territorio normale". Il sindaco Bucci, parlando della manifestazione aveva

detto: "Il ponente bistrattato? Non credo proprio. I numeri lo dicono chiaro e

tondo: non è vero che tutte le servitù sono a ponente. Io dico solo che durante

il mio operato le scelte non sono mai state fatte sulla base di ponente o levante,ma su ragionamenti razionali, per

avere il risultato migliore in termini di sviluppo per Genova, il porto c'è e deve essere sviluppato, se no cosa lo

teniamo a fare?".

Ship Mag

Genova, Voltri
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Genova, Rixi: "Autostrade del mare strategiche, non danneggiare Grimaldi"

"Il ministero vuole garantire che non ci siano riduzioni dei traffici: se si toglie

un operatore devi consentirgli di operare in un'altra zona del porto" Genova -

"Spetta al l 'Autorità portuale trovare soluzioni, e se ne assume la

responsabilità con il territorio. Al ministero non spetta dire quali scelte fare,

ma intervenire se non si rispettano le norme. L'Autorità portuale giudica

l'ipotesi di Ponte Somalia la più percorribile. Il ministero non ha espresso

pareri". Lo ha detto il vice ministro dei Trasporti Edoardo Rixi al Secolo XIX

parlando della possibilità di spostare di depositi chimici a Genova. "Il

ministero vuole garantire che non ci siano riduzioni dei traffici: se si toglie un

operatore devi consentirgli di operare in un'altra zona del porto, come nel

caso di Grimaldi e delle Autostrade del mare su cui puntiamo per ridurre il

traffico pesante sulle autostrade".

Ship Mag

Genova, Voltri
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Il fronte ambientalista: "Marinella, serve la Vas. Pronti anche ad azioni giudiziarie"

Convegno in Sala della Repubblica promosso da Italia Nostra e Legambiente,

presenti i candidati sindaco Federica Giorgi, MAtteo Bellegoni e Renzo

Guccinelli. Un generale pollice verso a quanto si prospetta per il futuro di

Marinella è quanto delineatosi ieri all'incontro sulla frazione marinara

sarzanese promosso da Italia Nostra e Legambiente in Sala della Repubblica.

Ha aperto Gianfranco Damiano di Italia Nostra , criticando il Piano di

rigenerazione urbana proposto dalla Marinella spa, che è in programma

affianchi il Pinqua, cioè il progetto pubblico, affermando l'architetto che

"nell'area privata della Marinella spa si va a realizzare un intervento di grande

qualità pagato da noi. I vantaggi di questa iniziativa sono al 75 per cento del

privato. La Marinella spa fa un mega investimenti per mettere a posto i suoi

immobili, che saranno poi valorizzati dai soldi pubblici. Cosa guadagna il

Comune? La convenzione con la società prevede che non ci saranno oneri,

perché è prevista una compensazione che vedrà andare all'ente dei cascinali

distrutti per un valore 1,7 milioni di euro. E poi ci sono 200mila euro di diritti di

costruzione a favore della Marinella. Praticamene andiamo a sottrarre 1,9

milioni dal patrimonio comunale". Damiano ha criticato anche alcuni precisi aspetti del Piano, quali senior house ("il

sospetto è che per questi quasi 5mila metri quadri a un certo punto si dica: non riusciamo a mettere in piedi la Rsa,

diventeranno appartamenti"), centro sportivo e nuova rotatoria. Quindi Alessandro Poletti , alla guida del Circolo

Legambiente Val di Magra, che ha definito Pinqua e Piano di rigenerazione "sicuramente peggiorativi per il borgo",

lamentando altresì che "per la Tenuta si pensa allo smembramento, a darla via a lotti" e osservando che "una parte

degli interventi dello stesso Pinqua si prevedono in Zona speciale di conservazione: non sappiamo se Pinqua possa

bypassare un piano di incidenza di un'area protetta europea. Non lo sa neanche il Parco. Ma quella zona, subito a

monte dell'abitato, è già Zsc, un'area protetta ai sensi della legislazione europea. Secondo me si sta mettendo il carro

avanti ai buoi. Poi la volontà politica, se si usa la forza, può passare avanti a tutto, ma penso che qualche margine per

mettergli dei bastoni tra le ruote dovrebbe esserci". Sempre per Legambiente, il vice presidente regionale Stefano

Sarti ha definito "indispensabile per il progetto pensato per Marinella, sia la parte pubblica sia quella privata, la

Valutazione ambientale strategica. In una delibera di alcuni giorni fa si manda tutto il progetto a verifica di

assoggettabilità alla Vas, che non vuol dire che la si farà automaticamente. Ma chiederemo con forza che la si faccia

e stiamo valutando tutte le azioni possibili in questo senso, nessuna esclusa, comprese le opzioni a carattere

giudiziario. La nostra azione quindi non si fermerà qua e a chiunque diventerà sindaco chiederemo risposte

adeguate". E' poi intervenuto Fausto Ferruzza , responsabile nazionale Paesaggio Legambiente: "Si parla di non

consumo del suolo e poi si prevedono

Citta della Spezia

La Spezia
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almeno 7.700 metri quadri di edificazione. Si parla di recupero architettonico e funzionale del borgo e poi, con

senior house e polo sportivo-commerciale, si presenta quella che appare chiaramente come una speculazione

immobiliare; si parla di pedonalizzazioni, passeggiate costiere, ciclopedonali, e poi si progetta una mega rotatoria

meritevole di una periferia di Roma capitale. Ulisse concepisce il cavallo di legno per stanare Troia, ma noi dobbiamo

evitare che Troia cada, con ogni mezzo: politico, associativo, di mobilitazione popolare e perché no, se necessario,

arrivando all'azione giudiziaria", ha detto, affermando altresì che "il Pinqua è uno strumento interessante, concepito

con scopi nobili, ma qua siamo di fronte a una modalità di utilizzo disinvolta e inaccettabile". "Che senso ha il restauro

del borgo di Marinella senza la coerente conservazione e manutenzione di tutto il resto dello spazio in cui il borgo si

trova? Che senso ha la modificazione della viabilità che calerebbe il borgo in un modello di vie e rotonde adatte alla

periferia romana? Che senso ha una senior house - si usa l'inglese per addolcire la pillola -, cioè un ospedale dove

saranno trasferite decine e decine di anziani senza speranza di uscita? Che senso ha una mega costruzione di questa

natura piantata nella piana?", si è chiesta Luisa Rossi , Università di Parma, volto storico dell'ambientalismo spezzino,

che ha concluso: "Buongoverno per Marinella vuol dire restauro e manutenzione del paesaggio nel suo complesso,

cosa possibile con il mantenimento dell'antica funzione agricola, colture e allevamento, rinnovate nei metodi produttivi

e valorizzate attraverso la comunicazione". Quindi l'intervento dell'esperto Fabio Giacomazzi, che ha illustrato alla

platea una approfondita analisi naturalistica dell'ambiente di Marinella e ha evidenziato che "la presenza di una Zona

speciale di conservazione comporta la presentazione di uno studio di incidenza adeguato. E non penso ci siano dubbi

che un progetto del genere debba essere sottoposto alla Vas". Hanno seguito l'evento in collegamento telefonico

Maria Rosa Vittadini , prof. emerito Iuav Venezia, e Gabriele Bollini , pianificatore territoriale e valutatore ambientale,

che ha definito quello in programma per Marinella "un progetto superato, con un impianto non più condivisibile",

sottolineando "l'importanza di tenere insieme le relazioni tra borgo, spiaggia e campagna, che fanno l'unicità del

luogo. E se si vuole davvero lavorare in termini di prossimità e di cura, a Marinella potrebbero essere realizzati un

condominio solidale diffuso per anziani soli e un albergo diffuso". Spazio infine alla politica . Tre i candidati a sindaco

presente (erano stati invitati tutti, ha specificato Sarti), cioè la pentastellata Federica Giorgi Matteo Bellegoni del

Partito comunista italiano e l'ex primo cittadino e candidato del centrosinistra Renzo Guccinelli , che non è potuto

restare fino al termine dell'iniziativa. "Su Marinella da parte dell'amministrazione Ponzanelli ci sono state opacità e

mancanza di trasparenza nei confronti dei consiglieri comunali", ha osservato Giorgi, dichiarando che "noi no siamo

contrari al Pinqua, ma non accettiamo l'aumento dei volumi: riteniamo necessario e sufficiente che vengano sistemati

gli immobili esistenti"; la capogruppo del Movimento cinque stelle ha inoltre informato di aver effettuato un'istanza di

accesso agli atti, di cui attende gli esiti, per un approfondimento sulla questione frazionamento: "C'è una discrasia - ha

osservato - tra parere che è stato reso dal dirigente dell'Ufficio urbanistica,

Citta della Spezia

La Spezia
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che dice che non è possibile il frazionamento e ci vorrebbe una variante al Piano regolatore, mentre il segretario

comunale dice che il frazionamento è possibile. Ma il frazionamento è iniziato prima della questione oliveto, è già in

essere, essendo già stati ceduti due terreni". "Il progetto previsto per Marinella - ha affermato Bellegoni - va contro

quelle logiche che sono sempre state della sinistra. Siamo tutti d'accordo sulla rivalutazione del borgo e su quanto sia

necessario valorizzazione Marinella, ma le proposte fatte vanno nella direzione di uno stupro del territorio. Su

Marinella stiamo elaborando alcune nostre proposte e abbiamo intenzione di organizzare un'iniziativa sul tema".

Presente anche Valter Chiappini , capogruppo di Sinistra sarzanese, lista a sostegno della corsa della Giorgi: "Quello

proposto per Marinella è un piano commerciale, e il Pinqua è una bufala colossale: i soldi verranno in parte destinati in

parte a quello che avrebbe dovuto fare la Marinella spa con gli oneri di urbanizzazione del progetto presentato dalla

società, invece ci hanno sottratto anche quei soldi lì, tenendosi inoltre tutti i diritti edificatori loro, previsti nei terreni

che cedono, ma addirittura hanno voluto 200mila euro di diritti dal Comune, altro passaggio che andrebbe valutato: se

è decaduto il Masterplan 2007, penso infatti che lo siano anche i diritti edificatori", ha dichiarato, invitando altresì a

non scindere il dibattito e la riflessione sul Pinqua da quelli sul Piano spiagge; Chiappini ha inoltre dato informazione di

una proposta di rilancio della fattoria, presentata da una cordata locale , "bocciata da quelli di prima e da quelli di

adesso". Infine l'intervento dell'ex sindaco Lorenzo Forcieri , che sostiene Guccinelli, a cui passò il testimone a metà

anni novanta, come ricordato dall'ex presidente dell'Autorità portuale ripercorrendo passate vicende politico-

amministrative sarzanesi legate a Marinella. "Parafrasando un detto, dico che non tutto il bene viene per fare bene;

questi finanziamenti possono cioè portare anche a elementi non positivi. Il punto non è fare o non fare, quanto come

fare, e qui siamo di fronte al rischio di una compromissione in qualche modo irrecuperabile", ha osservato Forcieri,

formulando un invito: "Non si prenda più nessuna decisione su Marinella fino alle elezioni, fermiamo un attimo le

macchine", esprimendo poi la convinzione che "occorre ripensare a come si può valorizzare Marinella con una visione

che vada al 2030, al 2050, e tenendo conto che parliamo di un'area di assoluto pregio che va trattata con massima

attenzione. E se vogliamo ridiscutere la vocazione agricola aprendo a quella turistica, può trattarsi solo di un turismo

di alta qualità, soprattutto ambientale e territoriale".

Citta della Spezia
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Consiglio di Stato, a Civitavecchia respinge la richiesta di RTC e chiude la "guerra delle
banane"

Consiglio di Stato, a Civitavecchia respinge la richiesta di RTC e chiude la

"guerra delle banane" 25 Mar, 2023 Si chiude definitivamente la così detta

"guerra delle banane" nel porto di Civitavecchia - Il Consiglio di Stato respinge

definitivamente il ricorso e la domanda risarcitoria del terminalista Roma

Terminal Container nei confronti dell 'Autorità di Sistema Portuale.

CIVITAVECCHIA - Dopo il no del Tar del Lazio, così anche il Consiglio di

Stato mette definitivamente la parola fine al ricorso del terminalista Roma

Terminal Container (RTC) contro Civitavecchia Fruit & Forest Terminal (CFFT)

impresa portuale ex articolo 16 e l'Autorità di Sistema Portuale Vicenda

iniziata diversi anni fa e che aveva avuto momenti di massimo conflitto nel

2018. La sentenza conferma, pertanto, definitivamente la legittimità delle

decisioni assunte negli anni dall'Autorità di Sistema portuale e l'operato dei

suoi uffici nel consentire a CFFT la movimentazione sulle banchine pubbliche

di container con la frutta destinata al proprio magazzino. leggi anche Maersk

sbarca a Civitavecchia con i container di banane al Fruit & Forest Terminal

Leggi anche Nella guerra dei terminal a Civitavecchia, Chiquita dirotta le

banane a Livorno L'Autorità di Sistema portuale nel dare notizia sulla conclusione della vicenda, scrive: "E' stata

pubblicata la sentenza della Quinta sezione del massimo organo della giustizia amministrativa, con cui è stata respinta

anche la domanda risarcitoria della società concessionaria del terminal container, che chiedeva oltre 2,9 milioni di

euro e aveva fatto ricorso in appello contro la sentenza del Tar del 2020, che aveva già respinto il ricorso della Roma

Terminal Container secondo cui l'Adsp avrebbe violato il piano regolatore portuale di Civitavecchia ed il principio di

parità di trattamento a favore della Civitavecchia Fruit & Forest Terminal, ricomprendendo nella concessione

demaniale originaria di quest'ultima sulla banchina 24 anche lo stoccaggio e la movimentazione di container e

consentendo - sempre secondo la ricorrente - "al titolare di una semplice concessione demaniale, rilasciata ai sensi

dell'articolo 36 del Codice della Navigazione per un'area retroportuale, di operare come terminalista senza però

essere titolare dell'apposito concessione ai sensi dell'articolo 18 della legge 84/94 ed avvalendosi di una banchina

pubblica che però, proprio in quanto tale, non avrebbe potuto essere sottratta alla libera fruizione per un utilizzo che

contrasterebbe con il vigente Piano Regolatore Portuale, che destina quella banchina ad operazioni diverse dalla

movimentazione dei container". "Secondo i giudici amministrativi, invece" - continua l'ente portuale: "lo scopo

dell'autorizzazione e l'estensione dell'area in concessione sono rimasti inalterati (con l'autorizzazione che si riferisce

alla movimentazione di soli prodotti ortofrutticoli) e non è possibile affermare che vi sia stata una estensione della

tipologia merceologica dei prodotti movimentabili nell'area oggetto di concessione (come ad esempio il passaggio

Corriere Marittimo
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dal traffico merci a quello passeggeri ovvero a quello container) ma una semplice integrazione delle modalità di

trasporto dei prodotti ortofrutticoli. "Il Consiglio di Stato - dichiara il presidente Pino Musolino - ha respinto tutti gli

assunti e motivi di ricorso di Rtc, stabilendo che le decisioni assunte dall'Adsp e l'operato dei suoi uffici sono stati

corretti e mettendo fine una volta per tutte a una vicenda che negli anni scorsi aveva creato non pochi problemi e

motivi di incertezza nel porto di Civitavecchia, danneggiandone l'immagine e mettendone in dubbio l'affidabilità a

livello nazionale e internazionale e rischiando di far perdere allo scalo uno dei traffici, quello dell'ortofrutta, in cui è più

forte sul versante delle merci. È una ottima notizia, che ora ci consentirà di poter promuovere e proporre con

maggiore vigore il porto, che a causa dei numerosi contenziosi pendenti finora non ha potuto sfruttare pienamente le

proprie potenzialità strategiche e infrastrutturali". Post correlati Napoli, - Il Gruppo Grimaldi è entrato ufficialmente in

quota di maggioranza azionaria (67%) dell'Autorità portuale del porto di Igoumenitsa. Operazione condotta in []

Secondo il report di Mc Cown, il volume delle importazioni nei dieci maggiori porti statunitensi, a febbraio, è sceso al

[].
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Guerra delle banane: il Consiglio di Stato rigetta il ricorso di Rtc

25 marzo 2023 - Il Consiglio di Stato ha definitivamente rigettato l'appello

proposto da RTC sulla vicenda della cosiddetta "guerra delle banane". E'

stata pubblicata ieri la sentenza della Quinta sezione del massimo organo

della giustizia amministrativa, con cui è stata respinta anche la domanda

risarcitoria della società concessionaria del terminal container, che chiedeva

oltre 2,9 milioni di euro e aveva fatto ricorso in appello contro la sentenza del

Tar del 2020, che aveva già respinto il ricorso della Roma Terminal Container

secondo cui l 'Adsp avrebbe violato i l  piano regolatore portuale di

Civitavecchia ed i l  pr incipio di  par i tà di  t rat tamento a favore del la

Civitavecchia Fruit & Forest Terminal, ricomprendendo nella concessione

demaniale originaria di quest'ultima sulla banchina 24 anche lo stoccaggio e la

movimentazione di container e consentendo - sempre secondo la ricorrente -

"al titolare di una semplice concessione demaniale, rilasciata ai sensi

dell'articolo 36 del Codice della Navigazione per un'area retroportuale, di

operare come terminalista senza però essere titolare dell 'apposito

concessione ai sensi dell'articolo 18 della legge 84/94 ed avvalendosi di una

banchina pubblica che però, proprio in quanto tale, non avrebbe potuto essere sottratta alla libera fruizione per un

utilizzo che contrasterebbe con il vigente Piano Regolatore Portuale, che destina quella banchina ad operazioni

diverse dalla movimentazione dei container". Secondo i giudici amministrativi invece "lo scopo dell'autorizzazione e

l'estensione dell'area in concessione sono rimasti inalterati (con l'autorizzazione che si riferisce alla movimentazione

di soli prodotti ortofrutticoli) e non è possibile affermare che vi sia stata una estensione della tipologia merceologica

dei prodotti movimentabili nell'area oggetto di concessione (come ad esempio il passaggio dal traffico merci a quello

passeggeri ovvero a quello container) ma una semplice integrazione delle modalità di trasporto dei prodotti

ortofrutticoli. "Il Consiglio di Stato - dichiara il presidente Pino Musolino - ha respinto tutti gli assunti e motivi di ricorso

di Rtc, stabilendo che le decisioni assunte dall'Adsp e l'operato dei suoi uffici sono stati corretti e mettendo fine una

volta per tutte a una vicenda che negli anni scorsi aveva creato non pochi problemi e motivi di incertezza nel porto di

Civitavecchia, danneggiandone l'immagine e mettendone in dubbio l'affidabilità a livello nazionale e internazionale e

rischiando di far perdere allo scalo uno dei traffici, quello dell'ortofrutta, in cui è più forte sul versante delle merci. È

una ottima notizia, che ora ci consentirà di poter promuovere e proporre con maggiore vigore il porto, che a causa

dei numerosi contenziosi pendenti finora non ha potuto sfruttare pienamente le proprie potenzialità strategiche e

infrastrutturali".

Primo Magazine
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Sequestrato materiale pericoloso nel porto di Napoli

63mila kg di dicromato di sodio importato illegalmente (ANSA) - NAPOLI, 25

MAR - Materiale tossico, corrosivo e pericoloso per l'ambiente - 63.000 kg di

dicromato di sodio - è stato sequestrato nel porto di Napoli dai funzionari

dell'Agenzia delle Dogane di Napoli e dai militari della Capitaneria di Porto-

Guardia: era a bordo di tre container sbarcati da una nave proveniente dal

Sud Africa e stoccati nell'area merci pericolose del porto. Nei container

c'erano 60 colli di dicromato di sodio: scattata la denuncia per il destinatario

della merce in quanto è risultato falso il contenuto della scheda di sicurezza

del prodotto che gli attribuiva una classe di pericolosità inferiore. I

trasgressori hanno impiegato imballaggi diversi da quelli previsti ed applicato

una disciplina meno stringente per la movimentazione della merce, sia via

mare che via terra, il tutto con i connessi vantaggi economici. (ANSA).

Ansa

Napoli
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Napoli, fermati tre container al porto: sequestrate merci pericolose

Funzionari dell'Agenzia delle Dogane di NAPOLI ed i Militari della Capitaneria

di Porto/Guardia Costiera hanno proceduto al sequestro di 3 container

sbarcati da una nave [] Ascolta: "L'antidemocratico comunicato degli Ultras

della Salernitana contro i tifosi napoletani di Salerno" Funzionari dell'Agenzia

delle Dogane di NAPOLI ed i Militari della Capitaneria di Porto/Guardia

Costiera hanno proceduto al sequestro di 3 container sbarcati da una nave

proveniente dal Sud Africa e stoccati nell'area merci pericolose del porto di

NAPOLI. Nei container sono contenuti 60 colli di dicromato di Sodio per un

totale di 63.000 kg, materiale tossico, comburente, corrosivo e pericoloso per

l'ambiente. Scattata la denuncia per il destinatario della merce in quanto è

risultato falso il contenuto della scheda di sicurezza del prodotto che gli

attribuiva una classe di pericolosità inferiore. In tal modo i trasgressori hanno

impiegato imballaggi diversi da quelli previsti ed applicato una disciplina meno

stringente per la movimentazione della merce, sia via mare che via terra, il

tutto con i connessi vantaggi economici. La puntuale disciplina per il trasporto

e lo stoccaggio di tali categorie di prodotti pericolosi è dettata a presidio di

evidenti interessi primari della collettività. COMMENTA LASCIA UN COMMENTO.

Cronache Della Campania

Napoli
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PORTO DI NAPOLI - SEQUESTRO DI MERCI PERICOLOSE PROVENIENTI DAL SUD
AFRICA

L'Agenzia delle Dogane e La Capitaneria di porto/ Guardia Costiera fermano

tre container 63.000 kg di dicromato di sodio importato e movimentato

illegalmente Nella giornata odierna Funzionari dell'Agenzia delle Dogane di

Napoli ed i Militari della Capitaneria di Porto/Guardia Costiera hanno

proceduto al sequestro, di iniziativa, di 3 container sbarcati da una nave

proveniente dal Sud Africa e stoccati nell'area merci pericolose del porto di

Napoli. Nei container sono contenuti nr. 60 colli di dicromato di Sodio per un

totale di 63.000 kg, materiale tossico, comburente, corrosivo e pericoloso per

l'ambiente. Scattata la denuncia per il destinatario della merce in quanto è

risultato falso il contenuto della scheda di sicurezza del prodotto che gli

attribuiva una classe di pericolosità inferiore. In tal modo i trasgressori hanno

impiegato imballaggi diversi da quelli previsti ed applicato una disciplina meno

stringente per la movimentazione della merce, sia via mare che via terra, il

tutto con i connessi vantaggi economici. La puntuale disciplina per il trasporto

e lo stoccaggio di tali categorie di prodotti pericolosi è dettata a presidio di

evidenti interessi primari della collettività. CLICCA SUL LINK PER I VIDEO

SULLA PAGINA FB DELL'INFORMATORE NAVALE.

Informatore Navale

Napoli
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Sequestro al porto di Napoli, nave sudafricana scarica 63 tonnellate di materiale tossico e
pericoloso

Si trattava di dicromato di Sodio. È scattata la denuncia per il destinatario

della merce in quanto è risultato falso il contenuto della scheda di sicurezza

del prodotto Stamane funzionari dell'Agenzia delle Dogane di Napoli e militari

della Capitaneria di Porto/Guardia Costiera hanno sequestrato 3 container

sbarcati da una nave proveniente dal Sud Africa e stoccati nell'area merci

pericolose del porto di  Napoli. Nei container erano contenuti 60 colli di

dicromato di Sodio per un totale di 63 tonnellate di materiale tossico,

comburente, corrosivo e pericoloso per l'ambiente. È scattata la denuncia per

il destinatario della merce in quanto è risultato falso il contenuto della scheda

di sicurezza del prodotto che gli attribuiva una classe di pericolosità inferiore.

In tal modo i trasgressori hanno impiegato imballaggi diversi da quelli previsti

ed applicato una disciplina meno stringente per la movimentazione della

merce, sia via mare che via terra, il tutto con i connessi vantaggi economici.

"L'operazione odierna costituisce una ulteriore conferma dell'ottima sinergia

tra soggetti istituzionali i quali, anche in questa occasione, hanno conseguito

un risultato rapido ed efficace valorizzando le rispettive capacità investigative

e di intervento", fa sapere la Guardia Costiera.

Napoli Today

Napoli
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Guardia Costiera, sequestro di merci pericolose nel porto di Napoli

NAPOLI - Nella giornata odierna Funzionari dell'Agenzia delle Dogane di

Napoli ed i Militari della Capitaneria di Porto/Guardia Costiera hanno

proceduto al sequestro, di iniziativa, di 3 container sbarcati da una nave

proveniente dal Sud Africa e stoccati nell'area merci pericolose del porto di

Napoli. Nei container sono contenuti nr. 60 colli di dicromato di Sodio per un

totale di 63.000 kg, materiale tossico, comburente, corrosivo e pericoloso per

l'ambiente. Scattata la denuncia per il destinatario della merce in quanto è

risultato falso il contenuto della scheda di sicurezza del prodotto che gli

attribuiva una classe di pericolosità inferiore. In tal modo i trasgressori hanno

impiegato imballaggi diversi da quelli previsti ed applicato una disciplina meno

stringente per la movimentazione della merce, sia via mare che via terra, il

tutto con i connessi vantaggi economici. La puntuale disciplina per il trasporto

e lo stoccaggio di tali categorie di prodotti pericolosi è dettata a presidio di

evidenti interessi primari della collettività. La corretta caratterizzazione degli

stessi consente che vengano impiegate misure di sicurezza per contenerne

l'intrinseca pericolosità andando ad individuare, inoltre, quelle che sono le

specifiche navi idonee al loro trasporto in quanto strutturate ed attrezzate proprio a tal fine. Anche lo stoccaggio a

terra sarà determinato dalla classe di pericolosità e comporterà l'individuazione di apposite aree idonee, tra l'altro, a

contenere gli effetti nocivi di una loro eventuale dispersione che possono andare dal rilascio di esalazioni tossiche

all'incendio. L'operazione odierna costituisce una ulteriore conferma dell'ottima sinergia tra soggetti istituzionali i quali,

anche in questa occasione, hanno conseguito un risultato rapido ed efficace valorizzando le rispettive capacità

investigative e di intervento.

Napoli Village

Napoli



 

sabato 25 marzo 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 36

[ § 2 1 4 6 9 5 0 8 § ]

Sequestro di merci pericolose in tre container nel porto di Napoli | Video

63.000 kg di dicromato di sodio importato e movimentato illegalmente Napoli,

25 marzo 2023 - Nella giornata odierna Funzionari dell'Agenzia delle Dogane

di Napoli ed i Militari della Capitaneria di Porto/Guardia Costiera hanno

proceduto al sequestro, di iniziativa, di 3 container sbarcati da una nave

proveniente dal Sud Africa e stoccati nell'area merci pericolose del porto di

Napoli. Nei container sono contenuti nr. 60 colli di dicromato di Sodio per un

totale di 63.000 kg, materiale tossico, comburente, corrosivo e pericoloso per

l'ambiente. Scattata la denuncia per il destinatario della merce in quanto è

risultato falso il contenuto della scheda di sicurezza del prodotto che gli

attribuiva una classe di pericolosità inferiore. In tal modo i trasgressori hanno

impiegato imballaggi diversi da quelli previsti ed applicato una disciplina meno

stringente per la movimentazione della merce, sia via mare che via terra, il

tutto con i connessi vantaggi economici. La puntuale disciplina per il trasporto

e lo stoccaggio di tali categorie di prodotti pericolosi è dettata a presidio di

evidenti interessi primari della collettività. La corretta caratterizzazione degli

stessi consente che vengano impiegate misure di sicurezza per contenerne

l'intrinseca pericolosità andando ad individuare, inoltre, quelle che sono le specifiche navi idonee al loro trasporto in

quanto strutturate ed attrezzate proprio a tal fine. Anche lo stoccaggio a terra sarà determinato dalla classe di

pericolosità e comporterà l'individuazione di apposite aree idonee, tra l'altro, a contenere gli effetti nocivi di una loro

eventuale dispersione che possono andare dal rilascio di esalazioni tossiche all'incendio. L'operazione odierna

costituisce una ulteriore conferma dell'ottima sinergia tra soggetti istituzionali i quali, anche in questa occasione,

hanno conseguito un risultato rapido ed efficace valorizzando le rispettive capacità investigative e di intervento.

Sea Reporter

Napoli
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Sequestrate 63 tonnellate di merci pericolose nel porto di Napoli

di Redazione 25 Marzo 2023 in Notizie di Attualità Tempo di lettura: 2 minuti

di Francesca Piccolo 63.000 kg di dicromato di sodio importato e

movimentato illegalmente sono stati sequestrati questa mattina dai funzionari

dell'Agenzia delle Dogane e dai militari della Capitaneria di porto/ Guardia

Costiera di Napoli. Il sequestro è avvenuto per 3 container sospetti, sbarcati

da una nave proveniente dal Sud Africa e stoccati nell'area merci pericolose

del porto di Napoli. Nei container sono stati rinvenuti 60 colli di dicromato di

Sodio per un totale di 63.000 kg, materiale tossico, comburente, corrosivo e

pericoloso per l'ambiente. Immediata la denuncia per il destinatario della

merce in quanto è risultato falso il contenuto della scheda di sicurezza del

prodotto che gli attribuiva una classe di pericolosità inferiore. Dalla

perquisizione sono stati rinvenuti imballaggi diversi e privi con indicazione di

merci diverse con fasulle norme di sicurezza, le schede erano usate dai

trasgressori per la movimentazione della merce, sia via mare che via terra, il

tutto per eludere i controlli ed aumentare i vantaggi economici. «La corretta

caratterizzazione degli imballaggi - ha dichiarato il direttore marittimo della

Campania, ammiraglio ispettore Pietro Giuseppe Vella- consente che vengano impiegate misure di sicurezza per

contenerne l'intrinseca pericolosità andando ad individuare, inoltre, quelle che sono le specifiche navi idonee al loro

trasporto in quanto strutturate ed attrezzate proprio a tal fine e dotate di tutte le misure di sicurezza per l'incolumità

delle persone e dell'ambiente marino. Anche lo stoccaggio a terra sarà determinato dalla classe di pericolosità e

comporterà l'individuazione di apposite aree idonee, tra l'altro, a contenere gli effetti nocivi di una loro eventuale

dispersione che possono andare dal rilascio di esalazioni tossiche o eventuali incendio». L'operazione odierna

costituisce una ulteriore conferma dell'ottima sinergia tra soggetti istituzionali - conclude l'ammiraglio Pietro Giuseppe

Vella - anche in questa occasione, con un risultato rapido ed efficace valorizzando le rispettive capacità investigative

e di intervento.

Stylo 24

Napoli
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Migranti: record sbarchi a Lampedusa, in 2.700 in 24 ore

Il bilancio è destinato a salire viste le segnalazioni in mare Sono già oltre

2.700 i migranti che nelle ultime ore sono stati soccorsi nel Mediterraneo o

sono sbarcati sulle coste italiane, ma il bilancio - viste le segnalazioni in mare

- è destinato a salire ulteriormente verso quota tremila. Sono 2.200 i migranti

già messi in salvo nell'area Sar (ricerca e soccorso) italiana nelle ultime ore

sotto il coordinamento della Guardia costiera, compresi i cinquecento

soccorsi nello Ionio e trasferiti in vari porti calabresi. Altri 190 naufraghi sono

a bordo della Geo Barents (nave di Medici Senza Frontiere) diretta al porto di

Bari mentre in 78 sono stati recuperati dalla Life Support di Emergency in

acque maltesi. Inoltre sono state segnalate alla stessa ong altre due

imbarcazioni  in di f f icol tà,  dove stanno andando ad assister le in

coordinamento con le autorità italiane. A Lampedusa, oltre alle persone

soccorse, altre 294 sono giunte in vari sbarchi autonomi. Durante la notte, la

Ong Louise Michel ha agganciato, al largo delle isole Pelagie, e sono stati

eventi Sar, due imbarcazioni alla deriva con a bordo in totale 78 migranti

originari di Guinea, Burkina Faso, Costa d'Avorio e Mali. La motovedetta

V1102 della Guardia di finanza ha invece soccorso 40 persone (fra cui 8 donne e 3 minori) che erano su un natante di

ferro di 7 metri salpato da Sfax in Tunisia. I carabinieri, nel frattempo, hanno rintracciato all'Isola dei Conigli, 43

migranti (con 14 donne e 5 minori) del Camerun, Mali e Costa d'Avorio. L'imbarcazione usata per la traversata non è

stata trovata. Una pattuglia della Guardia di finanza ha invece bloccato 42 persone (fra cui 12 donne e 1 minore) sulla

spiaggia di Cala Croce, ritrovato in questo caso il natante di 7 metri. Sempre le Fiamme gialle hanno soccorso

un'imbarcazione alla deriva con a bordo 25 persone (presenti 4 donne e 1 minore) e bloccato un natante con 41

migranti (con 13 donne e 4 minori) originari di Costa d'Avorio, Camerun, Gambia, Guinea e Niger. Quarantaquattro

dei 49 barchini soccorsi, bloccati o usati, nelle ultime 36 ore, per arrivare direttamente sulla terraferma di Lampedusa

sono salpati da Sfax , in Tunisia. Il dato emerge dai racconti dei migranti. Prima del trasferimento all'hotspot di

contrada Imbriacola, infatti, a tutti viene chiesto luogo e giorno di partenza, nonché costo del viaggio. Sono stati 44 i

gruppi che hanno detto di essere partiti da Sfax, due da Kerkenna, e uno da Madhia e da Soussa, in Tunisia. Solo un

gruppo, composto da 41 persone, ha riferito d'essersi imbarcato a Zawia in Libia.

Ansa

Bari
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Migranti: Geo Barents a Bari domani sera,a bordo 190 persone

(ANSA) - BARI, 25 MAR - E' previsto per domani sera, tra le 19.00 e le 20.00

, l'arrivo nel porto di Bari della nave Geo Barents di Medici senza frontiere

con 190 persone soccorse al largo del Mediterraneo. Secondo quanto

riferiscono i soccorritori, le condizioni di salute dei migranti a bordo sono

buone. Sono tutti uomini, tra loro c'è una decina di minorenni non

accompagnati tra i 14 e i 17 anni. Provengono per la maggioranza dal

Bangladesh. (ANSA).

Ansa

Bari
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Record di arrivi dalla Tunisia, oltre 3mila in 24 ore

Due naufragi in area Sar Maltese, recuperati sette cadaveri dalle motovedette

italiane Decine di barconi, gommoni e piccole imbarcazioni che lasciano il

porto di Sfax organizzati in gruppi o in preda agli scafisti. Il fiume di migranti

che attraversano la rotta della Tunisia per raggiungere le coste italiane sembra

incontenibile: nelle ultime 24 ore sono stati oltre tremila i migranti che si sono

messi in viaggio e più di sessanta gli sbarchi avvenuti. Nello Stato magrebino

la crisi economica e di tensione politica ha provocato un'aumento vertiginoso

dei flussi migratori che ora allarma l'Europa e il governo italiano. Ma Tunisi è

solo un territorio di transito per salpare verso il Mediterraneo: I profughi che

partono sono originari di Congo, Camerun, Nigeria, Costa d'Avorio e Guinea,

Sierra Leone, Siria, Tunisia, Marocco e Burkina Faso, in tanti dicono di aver

pagato tremila dinari tunisini per la traversata. Ed è senza sosta l'attività della

Guardia costiera locale, che riferisce di aver sventato, negli ultimi tre giorni,

79 tentativi di partenza, soccorrendo 2.982 persone a bordo di imbarcazioni

in difficoltà al largo di Sfax e Chebba. Continuano i salvataggi anche nell'area

Sar (ricerca e soccorso) italiana. Sono 2.500 i migranti già messi in salvo

dalle nostre autorità, tra Sicilia e Calabria, sotto il coordinamento della Guardia costiera. Altri 190 naufraghi sono a

bordo della Geo Barents, la nave di Medici Senza Frontiere, diretta al porto di Bari mentre in 78 sono stati recuperati

dalla Life Support di Emergency in acque maltesi. A Lampedusa, oltre alle persone soccorse anche dalla nave-ong

Louise Michel finanziata da Banksy, altre 294 sono giunte in vari sbarchi autonomi. L'hotspot di contrada Imbriacola,

già sovraccarico, ha raggiunto il record di oltre 2.250 arrivi in ventiquattro ore a fronte di poco meno di quattrocento

posti e sull'isola si sono registrati una cinquantina di sbarchi. Aumentano salvataggi e arrivi, ma si moltiplicano anche i

morti. Migranti, sbarchi nel porto di Lampedusa: arrivate altre imbarcazioni L'ultimo dramma in mare si è consumato in

area Sar maltese dove, dopo il naufragio di due barchini, almeno sette cadaveri sono stati recuperati dalle

motovedette della Guardia costiera e delle Fiamme gialle italiane che sono intervenute. La capitaneria è riuscita a

trarre in salvo una decina di persone mentre altre sono state recuperate da un peschereccio tunisino che era in zona,

poi scortato verso il porto di Lampedusa. Solo alcune ore prima al largo della costa tunisina si erano persi i contatti

con trentaquattro migranti provenienti da Paesi dell'Africa sub-sahariana: risultano tuttora dispersi dopo che la barca

sui cui viaggiavano è affondata. "Non potendo raggiungere la maggior parte delle imbarcazioni, stiamo cercando di

stabilire quali siano arrivate, intercettate o capovolte. Sono necessari grandi sforzi di salvataggio", spiega Alarm

Phone, l'organizzazione indipendente di supporto ai migranti che attraversano il Mediterraneo per raggiungere

l'Europa. Quest'ultima ha anche

Ansa

Bari
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segnalato una barca in pericolo con circa 84 persone al largo della Libia, ma gli attivisti di Sos Mediterranée che si

erano avvicinati all'imbarcazione sarebbero stati minacciati dalle autorità libiche che avrebbero esploso colpi di arma

da fuoco in aria. C'è anche chi già dovrà tornare indietro. A Siracusa il questore ha emesso 52 provvedimenti di

respingimento per altrettanti migranti egiziani arrivati ad Augusta la notte di giovedì scorso dopo essere stati

intercettati al largo dalla Capitaneria di porto: facevano parte di un gruppo di 83 che comprendeva anche 24 siriani

richiedenti asilo e adesso dovranno lasciare il territorio nazionale entro una settimana. Nelle prossime ore è previsto

invece l'arrivo nel porto di Bari della nave Geo Barents di Medici senza frontiere, che ha a bordo 190 persone

soccorse, in maggioranza bengalesi.

Ansa

Bari
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Due naufragi in zona SAR maltese, almeno 7 vittime

LA VALLETTA (MALTA) (ITALPRESS/MNA) - Altri due naufragi si sono

verificati nella zona di ricerca e soccorso maltese, con almeno sette migranti

che anno perso la vita. I corpi sono stati recuperati dalla Guardia Costiera

italiana che è riuscita a soccorrere altre decine di migranti. Intanto un

peschereccio tunisino ha tratto in salvo un altro gruppo. Altri migranti stanno

fuggendo in barca da Sfax in Tunisia per raggiungere l'Italia. Tra venerdì e

sabato sono arrivati a Lampedusa - 180 miglia nautiche dalla città portuale

tunisina - oltre 2.000 migranti sub-sahariani. Circa 78 a bordo di un gommone

di 12 metri sono stati soccorsi dalla nave Life Support del Ong Emergency

nella zona di ricerca e soccorso maltese. Il gommone era sovraffollato e alla

deriva, senza possibilità di utilizzare il motore perchè la benzina era finita. Il

gommone era già danneggiato e tutti i migranti erano esausti e disidratati. "Le

persone soccorse hanno viaggiato per più di 20 ore senza cibo e acqua", ha

detto un'infermiera a bordo della nave di Life Support. "La nave si trovava in

acque internazionali nella zona di ricerca e soccorso maltese. Malta, pur

essendo stata informata immediatamente, non ha coordinato le attività di

soccorso nè offerto un porto sicuro di sbarco", ha dichiarato Emanuele Nannini dell'Ong Emergency. Mentre le

autorità italiane hanno incaricato la Ong di procedere verso il porto di Brindisi come luogo sicuro, molte altre

imbarcazioni in difficoltà, a sud di Lampedusa, sono rimaste senza alcun altro intervento di salvataggio. La Ong Sea

Watch ha affermato che il suo aereo ha individuato 17 imbarcazioni in difficoltà nel Mediterraneo centrale,

aggiungendo che tutte le posizioni delle barche sono state riferiti al centro di coordinamento dei soccorsi maltesi ma

non hanno ricevuto alcuna risposta. Ha anche detto che sono stati presi contatti con il centro di coordinamento dei

soccorsi libico, ma nessuno era in grado di parlare inglese. - foto Agenziafotogramma.it - (ITALPRESS). Vuoi

pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle

testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.

Italpress

Brindisi
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Emergency salva 78 migranti a bordo di un gommone, assegnato il porto di Brindisi

"Le persone soccorse hanno viaggiato per più di 20 ore senza cibo e acqua",

ha detto un'infermiera a bordo della nave di Life Support Circa 78 a bordo di

un gommone di 12 metri sono stati soccorsi dalla nave Life Support del Ong

Emergency nella zona di ricerca e soccorso maltese. Il gommone era

sovraffollato e alla deriva, senza possibilità di utilizzare il motore perché la

benzina era finita. Il gommone era già danneggiato e tutti i migranti erano

esausti e disidratati. "Le persone soccorse hanno viaggiato per più di 20 ore

senza cibo e acqua", ha detto un'infermiera a bordo della nave di Life

Support. Secondo Emanuele Nannini, dell'Ong Emergency, "la nave si trovava

in acque internazionali nella zona di ricerca e soccorso maltese. Malta, pur

essendo stata informata immediatamente, non ha coordinato le attività di

soccorso né offerto un porto sicuro di sbarco".

Rai News

Brindisi
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Migranti sbarcati a Messina, in prevalenza siriani ed egiziani. 21 i minori non
accompagnati

Tag: sabato 25 Marzo 2023 - 08:21 Sono giunti in 240 ieri al Molo

Norimberga. Le operazioni coordinate dalla Prefettura. Un centinaio destinati

a centri di accoglienza delle regioni Veneto e Piemonte MESSINA -

Proseguono oggi le operazioni coordinate dalla Prefettura in seguito allo

sbarco di 240 migranti al molo Norimberga di ieri mattina alle 8. Completate le

attività sanitarie a cura di Usmaf, Asp e Croce rossa in sinergia con forze

dell'ordine, Save the children e Comune, i migranti sono stati condotti

all 'hotspot di Bisconte. Qui sono stati identificati. Ed è emerso che

prevalentemente sono si tratta di siriani, di cui 68 componenti nuclei familiari

anche con bambini, ed egiziani; 21, invece, i  minori stranieri non

accompagnati. 1300 migranti nell'Isola Nella serata di ieri la Prefettura ha già

ultimato l'organizzazione relativa alla trasferta di un centinaio di migranti

destinati a centri di accoglienza delle regioni Veneto e Piemonte. Le

operazioni, come detto, proseguiranno anche nella giornata di oggi. Gli

sbarchi, con l'arrivo delle belle giornate, sono aumentati sensibilmente. I 240

naufraghi giunti ieri a Messina con la nave Corsi della Guardia Costiera, fanno

parte di 1300 migranti sbarcati sull'Isola ed accolti perlopiù a Lampedusa e Pantelleria. 0 commenti Lascia un

commento.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Migranti sbarcati a Messina, prevalentemente siriani ed egiziani. 21 i minori non
accompagnati

sabato 25 Marzo 2023 - 08:21 Sono giunti in 240 ieri al Molo Norimberga. Le

operazioni coordinate dalla Prefettura. Un centinaio destinati a centri di

accoglienza delle regioni Veneto e Piemonte MESSINA - Proseguono oggi le

operazioni coordinate dalla Prefettura in seguito allo sbarco di 240 migranti al

molo Norimberga di ieri mattina alle 8. Completate le attività sanitarie a cura

di Usmaf, Asp e Croce rossa in sinergia con forze dell'ordine, Save the

children e Comune, i migranti sono stati condotti all'hotspot di Bisconte. Qui

sono stati identificati. Ed è emerso che prevalentemente sono si tratta di

siriani, di cui 68 componenti nuclei familiari anche con bambini, ed egiziani;

21, invece, i minori stranieri non accompagnati. Nella serata di ieri la

Prefettura ha già ultimato l'organizzazione relativa alla trasferta di un centinaio

di migranti destinati a centri di accoglienza delle regioni Veneto e Piemonte.

Le operazioni, come detto, proseguiranno anche nella giornata di oggi. Gli

sbarchi, con l'arrivo delle belle giornate, sono aumentati sensibilmente. I 240

naufraghi giunti ieri a Messina con la nave Corsi della Guardia Costiera, fanno

parte di 1300 migranti sbarcati sull'Isola ed accolti perlopiù a Lampedusa e

Pantelleria. 0 commenti Lascia un commento.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Collegamenti con gli arcipelaghi siciliani, Tar di Palermo accoglie due ricorsi di Caronte &
Tourist

Redazione | sabato 25 Marzo 2023 - 10:00 Dopo l'esclusione dalle gare

bandite dalla Regione MESSINA - Il Tar di Palermo, con proprie sentenze, ha

accolto i due ricorsi che erano stati proposti da Caronte & Tourist Isole minori

dopo che la Regione Siciliana - lo scorso gennaio - aveva deciso di escludere

la Compagnia dalla gara per l'assegnazione di tre dei cinque lotti (Eolie, Egadi

e Pelagie) previsti dal bando pubblicato nell'ottobre 2022 per l'assegnazione

in concessione dei collegamenti con gli arcipelaghi siciliani tramite le navi ro-

ro. In quella occasione la commissione di gara aveva ritenuto che la proposta

di C&T Im non rispondesse ai requisiti del bando poiché i posti a sedere delle

navi destinate al servizio erano inferiori a quelli stabiliti dai capitolati. ll Tar di

Palermo ha ritenuto ora di pronunciarsi sui ricorsi relativi al lotto Egadi e al

lotto Pelagie con sentenza breve, ravvisando la fondatezza del ricorso in

ordine all'interpretazione della l'ex specialist. C&T isole minori ha affidato ad

una stringata nota commenti improntati a soddisfazione e compiacimento per

le pronunce del Tar di Palermo, sottolineando il proprio impegno per

continuare a garantire, sempre e comunque, nelle more di qualunque vertenza,

il servizio di linea tra la Sicilia e i propri arcipelaghi. 0 commenti Lascia un commento.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Caronte&Tourist torna in gioco per le linee marittime con le isole Egadi e Pelagie

Detto che era l'unica compagnia ad aver presentato l'offerta e che al

momento sta prestando in regime di proroga per il terzo anno consecutivo il

servizio, Caronte&Tourist torna a poter ambire a mantenere la propria

posizione su almeno due dei lotti in cui la Regione Siciliana aveva

riorganizzato, su base quinquennale, il sistema convenzionale di trasporto

marittimo verso le isole minori. Come si ricorderà, a inizio anno Caronte era

stata esclusa dai tre lotti ro-pax per i quali competeva (Eolie, Egadi e Pelagie)

perché le navi presentate non soddisfacevano il requisito del numero di posti

a sedere al coperto previsti dal disciplinare di gara: 120 contro 150 per le

Eolie, 140 contro 150 per le Egadi e 202 contro 250 per le Pelagie. Ma se,

quanto alle Eolie, la strada della sospensiva si è rivelata perdente, almeno

temporaneamente (il merito sarà a fine maggio), su Egadi e Pelagie l'iniziativa

di un'impugnazione diretta ha premiato la compagnia armatoriale. Il Tar di

Palermo, infatti, ha oggi annullato i rispettivi provvedimenti di esclusione della

Regione, accogliendo la tesi degli avvocati della compagnia messinese che la

decisione dell'ente fosse sproporzionata. Come infatti era consentito ad un

aspirante concessionario di partecipare anche in assenza di titoli di proprietà sul naviglio presentato, stante l'impegno

a procurarseli in tempo per l'inizio del servizio, a maggior ragione non avrebbe dovuto essere escluso l'armatore che,

come Caronte, avendo navi non rispondenti ai requisiti, si impegnava a metterle a norma per tempo. Da evidenziare,

oltre al fatto che anche per l'Eolie a questo punto l'esito appare scontato, come l'Assessorato delle infrastrutture e

mobilità della Regione Siciliana, pur costituitosi in giudizio, non abbia spiegato difese scritte. C&T ha affidato ad una

stringata nota commenti improntati a "soddisfazione e compiacimento per le pronunce del Tar di Palermo,

sottolineando il proprio impegno per continuare a garantire, sempre e comunque, nelle more di qualunque vertenza, il

servizio di linea tra la Sicilia e i propri arcipelaghi". A.M.

Shipping Italy

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Nomine partecipate 2023, tempi stretti per decisioni su vertici

In arrivo la stagione assembleare La stagione assembleare è alle porte e

detta i tempi delle decisioni politiche nella cruciale partita delle nomine ai

vertici delle grandi partecipate pubbliche , da Eni a Enel, da Leonardo a

Poste, a Terna ed Enav. Decisioni attese a breve se si considera che le liste

dei candidati dei nuovi consigli di amministrazione e dei collegi sindacali

devono essere depositate dagli azionisti entro il 25esimo giorno precedente

la data dell'assemblea e sono, inoltre, messe a disposizione del pubblico

presso la sede sociale, sul sito internet e con le altre modalità, previste dalla

Consob, almeno 21 giorni prima dell'assemblea. Calendari finanziari alla

mano, dunque, la prima data cerchiata di rosso è quella del 20 aprile, giorno in

cui si svolgerà in un'unica convocazione l'assise di Monte dei Paschi di Siena

(non a caso la prima realtà per cui è già giunta una indicazione chiara). Per il

28 aprile è convocata quella di Enav. Si passa poi a maggio con l'assemblea

di Poste Italiane convocata per l'8. Poi toccherà all'Assemblea di Terna che si

svolgerà in unica convocazione il 9 maggio. Ma il giorno più caldo sarà

sicuramente il 10 maggio che vede la convocazione dei soci di Eni ed Enel.

Se non si svolgerà in prima convocazione il 2 maggio, per quel giorno c'è anche l'assemblea di Leonardo in seconda

convocazione. La partita è, dunque, quanto mai nel vivo così come il toto-nomine dei top manager che saliranno sulla

plancia di comando delle grandi aziende statali. Il fatto nuovo che contraddistingue questa tornata è la scelta di una

Ceo donna, come ha indicato la premier Giorgia Meloni, nelle scorse settimane. Parole le sue che hanno allargato

l'orizzonte di una rosa decisamente improntata al maschile. ENI . Il Governo Meloni ha espresso pareri estremamente

positivi per il management uscente il quale, supportato anche dai risultati molto positivi, sembrerebbe vicino alla

riconferma. L'amministratore delegato Claudio Descalzi, infatti, è in pole position, per una sua riconferma e quindi per

un quarto mandato. Se la riconferma di Descalzi sarebbe da intestare al Fdi, la partita del presidente invece dovrebbe

essere giocata dalla Lega che sembra aver già selezionato un nome per sostituire Lucia Calvosa. Per la presidenza

circola il nome di Antonio Maria Rinaldi, una ipotesi che oggi è stata accolta con reazioni forti da parte

dell'opposizione con il senatore pd Filippo Sensi e Luigi Marattin di Azione-IV che chiedono al governo una smentita

(mentre l'interessato ricorda il suo passato da direttore generale della capogruppo finanziaria dell'Eni). ENEL . Il

governo in quel caso starebbe puntando alla discontinuità per i vertici. Potrebbe arrivare, al posto dell'attuale ad

Francesco Starace, l'ad di Terna Stefano Donnarumma. Un altro nome che circola è quello di Flavio Cattaneo, l'attuale

vice presidente esecutivo di Italo. Tra i nomi per la presidenza, negli ultimi giorni, è tornato auge quello di Paolo

Scaroni che tra il 2022 e il il 2005 stato l'ad di Enel e tra il 2005 e il 2014 amministratore delegato di Eni.

(Sito) Adnkronos

Palermo, Termini Imerese
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LEONARDO . È ancora un rebus il rinnovo al vertice di Leonardo, che Alessandro Profumo ha guidato per due

mandati. Dato in pole per mesi, l'ex ministro della Transizione energetica nel Governo Draghi, Roberto Cingolani

sembra fuori dai giochi dopo il suo ingresso nel board del Fondo per l'innovazione della Nato. Si dovrebbe andare

quindi verso una soluzione interna, con Lorenzo Mariani, l'attuale Ceo di Mbda Italia. Per quanto riguarda la

presidenza tra i nomi che circolano in queste ore ci sono quelli di Elisabetta Belloni, l'attuale direttrice generale del

Dipartimento delle informazioni per la sicurezza. POSTE ITALIANE . E' una delle partite più complesse. L'ad Matteo

Del Fante, in carica dall'aprile 2017, resta in pole per una sua riconferma. Nel caso in cui il Governo decidesse di

cambiare i vertici in pista ci sarebbe anche Flavio Cattaneo. Per la presidenza si potrebbe andare anche verso una

riconferma di Maria Bianca Farina. TERNA . Se l'ad Stefano Donnarumma dovesse sostituire Starace all'Enel in lizza

per la guida del gruppo potrebbe arrivare una donna e in pole position in queste ore ci sarebbe Roberta Neri, l'ex ad di

Enav. In queste ore tra i nomi che sono circolati c'è anche quello di Giuseppe Lasco, l'attuale condirettore generale di

Poste Italiane. Tra gli altri nomi che circolano c'è anche quello di Giuseppina di Foggia, vicepresidente e

amministratore delegato di Nokia Italia e quello di Lucia Morselli, l'attuale amministratore delegato di Acciaierie

d'Italia. ENAV . Tra i nomi che circolano, in caso di cambiamenti dell'attuale ad Paolo Simioni, ci sarebbe l'attuale

presidente dell'Autorità portuale di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale, Pasqualino Monti. L'attuale

presidente dell'Enav, Francesca Isgrò potrebbe essere riconfermata ma nel caso in cui non lo dovesse essere

un'alternativa potrebbe essere Roberta Neri, che ha guidato proprio l'Enav per 5 anni dal 2015 al 2020. MPS . Qui la

partita è stata chiusa nelle ultime ore dall'annuncio del Mef che ha indicato per il prossimo Cda Luigi Lovaglio che sarà

riconfermato ad mentre per la presidenza l'incarico andrà ad Nicola Maione al posto di Patrizia Grieco che si è

dimessa dopo la sua nomina alla presidenza di Anima. Ma al di là dei massimi vertici, la partita è decisamente più

ampia se si considera che a scadere e ad andare a rinnovo con le assemblee di bilancio sono 142 organi sociali, di

cui 94 consigli d'amministrazione e 48 collegi sindacali, in 105 società del ministero dell'Economia Finanze. Secondo i

calcoli del centro studi Comar, sono attualmente composti da 610 persone, di cui 403 consiglieri e 207 sindaci. Oltre

alle società quotate, vanno a conclusione i mandati triennali (2020-2022) di molte altre società come Consip, Ipzs ma

anche Ita-Italia Trasporto Aereo, alcune controllate Rai; o, nel settore energia, per Gse e Sogin; e nomine sono

previste anche in Cinecittà, Consap, Sogesid, Sport e Salute.

(Sito) Adnkronos

Palermo, Termini Imerese
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Perché dovremmo parlare più del ruolo economico-sociale dei porti e meno di governance

L'Europa, sempre più in crisi sotto il profilo demografico ed incerta sotto il

profilo politico, rischia di essere, sempre più, il vaso di coccio in mezzo ai

vasi di ferro rappresentati dalle potenze cinesi ed americane Guerra e

pandemia sono i fenomeni, epocali, che hanno mutato, in pochi anni, il

panorama politico, economico e sociale del mondo. Alla base di questo

cambiamento repentino, destinato a durare molti anni, almeno fino alla

determinazione di nuovi equilibri mondiali, c'è lo scontro in atto fra una visione

"mul t ipo lare"  del l 'equi l ibr io  geopol i t ico del  mondo,  propugnata

fondamentalmente dalla Cina e la tradizionale visione "unipolare", centrata sul

ruolo egemone degli Stati Uniti portata avanti con una inaspettata

determinazione dal presidente Biden La guerra fra la Russia e l'Ucraina e le

tensioni sul fronte di Taiwan sono i sintomi più evidenti di questa tensione

internazionale. Ma non solo, le tensioni si avvertono anche nelle molte guerre

sparse fra Africa e Medio Oriente così come emergono il ruolo della Turchia e

dell'India come importanti potenze regionali, fondamentalmente equidistanti

dai blocchi orientale e occidentale e nuovi profili di affrancamento sempre più

marcato dall'egemonia statunitense dei grandi stati dell'America Latina. L'avvicinamento, storico, fra Iran e Arabia

Saudita, che significa anche un nuovo dialogo fra il mondo sciita e quello sunnita, promosso proprio dalla Cina

rappresenta solo l'ultimo degli indizi di profondo cambiamento degli equilibri internazionali in grado di produrre ulteriori

rapidi mutamenti nel sistema degli scambi e dei traffici internazionali. L'Europa, sempre più in crisi sotto il profilo

demografico ed incerta sotto il profilo politico, rischia di essere, sempre più, il vaso di coccio in mezzo ai vasi di ferro

rappresentati dalle potenze cinesi ed americane. Le iniziative degli USA, militari ed economiche, sono state tese ad

indebolire in primo luogo la Germania, cancellando sostanzialmente il suo ruolo di "stato cerniera" fra est e ovest,

grazie al suo tradizionale rapporto privilegiato con la Russia. L'impossibilità, strategica e militare, di mettere in

discussione l'appartenenza alla Nato ed al blocco occidentale, ha fatto sì che, via via, la Germania perdesse il suo

ruolo ed il protagonismo che, in un diverso contesto geopolitico generale, aveva avuto negli anni della Merkel Questo

insieme di avvenimenti rischiano di indebolire l'economia italiana, da molto tempo legata a doppio filo con quella

tedesca. I dati economici del 2022 confermano lo sviluppo di un forte interscambio fra i due paesi ma la prospettiva

internazionale non può non indurre a qualche forte preoccupazione. Sullo sfondo restano anche, molto pericolose, le

tensioni finanziarie generate dal fallimento della banca delle start up della Sylicon Valley SVB e del Credit Suisse

salvata dall'intervento di UBS, promosso dallo Stato svizzero . C'è molto di simbolico in questi due avvenimenti. Il

tempio della new economy e quello del segreto bancario nonché della minima trasparenza finanziaria sembrano

vacillare.
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Ancora non si è in grado di capire se e come, questi eventi, possano produrre " pandemie finanziarie " come

accadde nel caso della Lehman Brothers nel 2008. Questo quadro geopolitico ed economico, molto complesso, ha

ridisegnato la "globalizzazione" e la geografia dei traffici. Nuove barriere doganali e catene logistiche più brevi ci

consegnano un mondo dove, il traffico marittimo globale, è destinato a crescere secondo tassi inferiori a quelli che

abbiamo conosciuto nei decenni che abbiamo alle spalle. Così come dalla modalità di produzione e distribuzione "just

in time" si è passati a riscoprire una modalità di gestione della "supply chain" che fa tornare in auge le scorte di

magazzino. I condizionamenti politici (sanzioni) modificano le rotte imponendo triangolazioni fra paesi diversi e

mutano le vie di traffico tradizionali specie per gas e petrolio. Tali fenomeni riguardano comunque tutte le diverse

"commodities", emblematico il caso del grano. E 'utile, a questo punto, cercare di comprendere quali sono le principali

tendenze che si possono individuare, nelle scelte dei grandi vettori marittimi, di fronte a questi mutamenti epocali.

Occorre intanto sottolineare che è terminata la grande "sbornia" del boom dei noli marittimi che ha caratterizzato il

2021 e parte del 2022. La crescita esponenziale dei noli marittimi aveva, da un lato, contribuito in modo rilevante alla

crescita dell'inflazione e dall'altro aveva consentito alle compagnie di navigazione di ottenere stellari extraprofitti.

Questi ultimi hanno favorito il fenomeno delle acquisizioni di attività diverse, nella logistica, nei trasporti stradali e

ferroviari, nei terminal portuali e nei servizi di rimorchio dando impulso a quella modalità di sviluppo dello shipping

noto come " integrazione verticale ". Oggi i noli sono tornati a livelli di "normalità" e quindi vi sono nuove strategie che

le Compagnie stanno portando avanti per mantenere i propri equilibri commerciali e finanziari. Intanto, mentre

scriviamo, (fine marzo 2023), le compagnie marittime hanno tolto dall'attività circa 300 navi per un totale di circa 1,57

milioni di teus, pari al 6% dell'intera flotta mondiale disponibile. Tale riduzione delle navi attive avviene

prevalentemente sulle rotte est-west, quasi a sancire la difficoltà esistente negli scambi commerciali, in particolare,

con la Cina. In maggior dettaglio la Maersk riduce, in questa fase, di 29 unità la propria disponibilità di naviglio sul

mercato mentre, MSC la riduce di 13 unità. Peraltro sta proseguendo la consegna di grandi nuove unità, in particolare

per la flotta MSC, già ordinate precedentemente. La tendenza alla riduzione della flotta disponibile riguarda proprio le

maggiori compagnie impegnate sulle rotte Far East-Europa, mentre appare più ridotta per altre compagnie che

operano maggiormente su tratte "regionali", in particolare nel sub continente asiatico e medio orientale. L'altro

elemento di cui occorre tenere conto è lo scioglimento delle alleanze, in particolare la 2M, significativamente

annunciata due anni prima della scadenza. Sembrerebbe dunque che la restrizione probabile del mercato

complessivo, a livello mondiale, induca le compagnie a politiche commerciali più aggressive, liberandosi dagli accordi

di condivisione degli slot di carico. In tutto ciò cosa potrà accadere dei porti italiani? Ovviamente nessuno può avere

risposte certe, in particolare in un quadro così complesso che, peraltro, ci ha abituati a mutamenti di scenario

improvvisi ed imprevisti. Esistono da parte di alcuni (es. SRM), letture rassicuranti sul ruolo dell'Italia
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e del Mediterraneo. In particolare, da parte di questi osservatori, viene messo in rilievo il ruolo e le potenzialità dei

porti del mezzogiorno, anche connessi ai vantaggi possibili delle Zone Economiche Speciali. Che l'Italia possa

svolgere nei prossimi anni un ruolo di leadership "regionale" nel quadro degli scambi mediterranei appare possibile

(oltre che auspicabile). Questa prospettiva getta sicuramente una luce positiva sui traffici Ro-Ro, sia nel quadrante del

mediterraneo orientale , dominato dalla rotta turca verso Trieste, che sul quadrante occidentale dove fitta e

consolidata è la rete di collegamenti con la Spagna e con la sponda nord del continente africano, oltreché,

naturalmente, lo sviluppo delle tratte con le nostre isole maggiori e minori. Da segnalare altresì, in questo quadro di

potenziale leadership, l'acquisizione, da parte di Grimaldi Lines, del porto di Igoumentisa, snodo fondamentale dei

traffici sulla rotta balcanica lungo la via Egnatia. Si è assaliti da molti dubbi guardando invece il traffico dei contenitori.

Siamo intanto di fronte ad un enorme influenza sulla portualità nazionale da parte di MSC che detiene circa il 66%

delle quote di proprietà dei terminal italiani, sia sul Tirreno che sull'Adriatico. Il porto di Gioia Tauro ha ormai cessato

di essere soltanto un porto di transhipment e proprio l'integrazione verticale di MSC consente, attraverso nuovi

collegamenti ferroviari con Padova e Bologna, di inserire il porto calabrese fra i porti gateway , almeno per una parte

dei suoi traffici. L'acquisto di un parco di nuove gru "ship-to-shore" della cinese ZPMC , in grado di movimentare i

container anche sulle navi di maggiori dimensioni fra quelle oggi in servizio, appare indicare una scelta strategica in

grado di fare di Gioia Tauro il perno di un nuovo assetto del sistema portuale nazionale. Gli assetti del quadrante

portuale nord occidentale (Diga di Genova e riempimenti di Sampierdarena, completamento di Vado Ligure, nuovo

terminal Ravano a La Spezia e Darsena Europa a Livorno) appaiono definire, per i prossimi 50 anni, almeno, la

configurazione infrastrutturale dei principali scali del sistema portuale nazionale. Sul quadrante orientale il Molo VIII e

l'allungamento del Molo VII a Trieste, assieme al nuovo hub di Ravenna, paiono anch'essi chiudere il cerchio di un

futuro prossimo fortemente consolidato dal punto di vista infrastrutturale. Anche i profondi miglioramenti in corso sulla

rete ferroviaria paiono disegnare un sistema nazionale competitivo e caso mai a rischio di eccesso di offerta

terminalistica. Tale rischio potrebbe non palesarsi se il sistema nazionale, complice anche il cambiamento climatico ed

i problemi dei porti fluviali, sarà in grado di spostare verso sud quote di traffico consistenti. In questo contesto

appaiono abbastanza prive di senso le perorazioni che talvolta appaiono, specie sulla stampa di settore, sulla

necessità di una "regia nazionale" per la portualità. Alcuni l'hanno individuata nella necessità della costituzione in Italia

di una "Puertos del Estado", sul modello spagnolo. Se la motivazione di questa esigenza è quella di dare ordine

all'assetto delle infrastrutture portuali bisogna dire che giunge molto in ritardo. I buoi sono già scappati dalle stalle ed il

dado sulle infrastrutture è tratto. Altri spingono sull'idea dell'autonomia differenziata per premere verso la costituzione

di sistemi portuali regionali ovvero con una forte influenza delle municipalità. Questa idea sconta il limite che, nel

nostro paese, la geografia amministrativa e la geografia economica seguono molto spesso
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vie diverse e non sovrapponibili. Caso mai il tema del futuro sarà come garantire che questo sistema infrastrutturale

possa crescere nel suo insieme, valorizzando gli ingentissimi investimenti pubblici e privati che sono in corso. Da

questo punto di vista l'attenzione andrebbe posta su tre temi: la valorizzazione dei porti quali poli della transizione

energetica; la valorizzazione dei porti quali poli del "buon lavoro" (sviluppando inclusione sociale e formazione); la

valorizzazione dei porti come volano di una nuova politica industriale (nuovi insediamenti puliti ed innovativi). Queste

ritengo saranno le sfide del futuro. Per fare questo ritengo necessario che le Autorità di sistema portuale, nell'attuale

configurazione geografica oppure anche in una diversa, siano dotate di quegli strumenti di autonomia finanziaria ed

amministrativa, in grado di sviluppare politiche di integrazione e di sviluppo con quei territori che rappresentano il

naturale retroterra dei propri flussi di traffico e, nei pochi casi ove questo è possibile (Trieste e Genova), anche

possibilità di un espansione internazionale verso centri logistici e intermodali. Per dare alle Adsp la dinamicità

necessaria per essere facilitatori di sviluppo sarebbero necessari pochi mirati interventi volti a liberare gli Enti portuali

dai troppi lacciuoli e limiti, imposti dalla riforma del 2016 e dalle diverse leggi di contenimento della spesa pubblica (

ma sarebbe meglio dire dell'azione pubblica) che hanno portato a compromettere le possibilità di azione determinate

da quell' "Ordinamento speciale" che la legge ha voluto conservare e che identificherebbe proprio la peculiare natura

dinamica delle Adsp. Auspico che il dibattito sulla riforma possa focalizzarsi sulla funzione economica e sociale dei

porti senza incagliarsi sulle secche di una discussione astratta e probabilmente inutile sulla "governance".
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